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Introduzione



Raffaello, 

Ritratto di papa Leone X tra 

i cardinali Giulio de’ Medici 

e Luigi de’ Rossi, 1518-19 

(FI, Uffizi).

Leone sta sfogliando e 

osservando con 

una lente una Bibbia 

miniata…

…

colto intenditore 

di opere d’arte 

e raffinato 

collezionista



Laboratorio di Storia della miniatura (18 ore – 3 cfu)

Dott. ssa Marta Minazzato

Programma del corso

9 marzo 2019, h. 10-12.30

Introduzione alla Storia della miniatura:

La miniatura e la sua specificità nel quadro delle arti figurative

Strumenti e tecniche di esecuzione

Elementi costitutivi della decorazione e nomenclatura in uso.

16 marzo 2019, h. 10-12.30

La miniatura nella storia dell’arte sacra:

I codici liturgici.

23 marzo 2019, h. 10-12.30

Lineamenti di storia della miniatura:

La miniatura tardoantica e paleocristiana

La miniatura iberno-sassone e merovingia.



30 marzo 2019, h. 10-12.30

La miniatura romanica in Italia:

Lo scriptorium di Montecassino ai tempi di abate Desiderio

Gli Exultet

Le Bibbie atlantiche

6 aprile 2019, h. 10-12.30

La miniatura veronese del Trecento:

La serie doppia dei corali per il Capitolo della Cattedrale

13 aprile 2019, h. 10-12.30

Lezione / visita presso una biblioteca



Per miniatura si intende qualsiasi 

illustrazione e decorazione  realizzata con 

mezzi manuali su un supporto destinato alla 

lettura, vale a dire recante un testo. 

Storicamente la miniatura è essenzialmente 

l’illustrazione e la decorazione del testo 

manoscritto.

Il tempo del libro manoscritto fu soprattutto  

quello  dell’Antichità e del Medioevo e quindi 

il tempo della miniatura è principalmente  

quello corrispondente a tali periodi fino 

all’introduzione della stampa  che in Italia 

avvenne nel 1470 ca.





















Un lavorante tira con forza la barra del torchio, mentre il maestro di bottega 

verifica alla luce la qualità della stampa 



Dopo l’introduzione della stampa,  fino 

all’inizio del Cinquecento,  anche i testi 

stampati, gli incunaboli e alcune  

cinquecentine,  continuarono ad essere  

illustrati a mano. 

Poiché  l’avvento della stampa coincise 

in Italia con  il maturare del pieno 

Rinascimento la miniatura è anche  arte 

rinascimentale. 



ARISTOTELE, Opera,

Stampato a Venezia nel 1483

miniato da Girolamo da Cremona

New York, The Pierpont Morgan

Library

INCUNABOLO MINIATO



Hypnerotomachia Poliphili di Francesco Colonna stampata da Aldo Manuzio nel 1499     



Padova, Biblioteca 

del Seminario,

incunabolo 

xilominiato

Stampato a 

Venezia

Nel 1470 da 

N. Jenson



La consapevolezza dell’unicità del 

prodotto fatto a mano, 

anziché stampato in serie, 

porta all’utilizzo della miniatura 

anche in epoca tarda



Diploma di laurea, Università di Padova, 1726

Diploma di laurea dell’Università di Padova 1726



Professione monastica di Imperatrice Eletta Cavanis, 1738 PD



Specificità della miniatura:

- inscindibilmente legata a  un testo

-condizionata dal formato del testo e del 

suo supporto.

- Inoltre, mentre le altre arti sono destinate 

ad essere esposte  ad un pubblico più o meno 

vasto la miniatura è un’arte secreta,  

nascosta entro il libro chiuso, e  visibile, 

all’atto di sfogliare, solo da una o 

da pochissime persone  















Mantua Virgilium, qui talia 

carmine finxit, 

Sena tulit Symonem, 

digito qui talia pinxit.

Mantova ha dato Virgilio,

che con la poesia ha 

composto queste cose,

Siena ha dato Simone,

che con la sua mano ha 

dipinto queste cose.

Distico autografo di Franc.

Petrarca





LIBRO D’ORE per 

famiglia bolognese 

Ghislieri Albani

Martirio di san

Sebastiano

firmato da

PERUGINO

Fine ‘400

Londra, British Libr.























Claustrum sine armario quasi 

castrum sine armamentario.

Il monastero senza biblioteca è 

simile a un accampamento 

militare privo di armeria.

I monaci privi di cultura sono 

paragonabili a soldati senza armi.



Cesena, Biblioteca Malatestiana



Cesena,

Biblioteca 

Malatestiana

fatta erigere 

da Novello 

Malatesta, a 

metà ‘400, 

per convento 

Frati minori.

Da luogo di 

conservazion

e a spazio

privilegiato di 

consultazione





HEREFORD (GB),

Cathedral Library:

libri ancora a catena 

come si usava nel 

Medioevo e fino al 

Settecento 



Chi e Dove?

Uomini e luoghi di produzione dei 

manoscritti

Immagini di calligrafi e miniatori 

al lavoro



Apocalisse, Spagna 970: il monaco Emetrius nello scriptorium di 

Tavara e Copia della stessa opera del 1220



Miscellanea per San Michele di 

Bamberga, inizi XII sec

Pagina iniziale con diverse fasi di 

produzione di un libro, tutte fatte da

monaci



Bologna, Bib. Universitaria

Villola, Memorie, XIV secolo

Miniatura con negozio di 

pergamene





BIBBIa di Winchester, 1150 ca, 468 cc. 250 pelli di vitello  



CALAMO canna di giunco fino a 6°-7° sec.

PENNA D’OCA



Vangeli, Brema, 

metà XI sec. 

Scriptorium di Echternach 

con calligrafo e miniatore



Commentario su Isaia di 

Girolamo, fine XI secolo.

Oxford, Bodleian Library.

Monaco normanno Ugo

Imago pictoris et illuminatoris 

huius operis



Sacramentario boemo 1136, Stoccolma

Monaco R scriptor

Hildebertus laico e miniatore

suo garzone Evervinus



Agostino, De Civitate

Dei, Praga, XII sec.

Hildebertus allo scrittoio

scaccia un topo dalla sua 

mensa, mentre Evervinus

si esercita a dipingere 

Fregi

Pessime mus, sepius me 

provocasti ad iram, ut te 

Deus perdat…

O perfido topo, più volte 

mi hai fatto arrabbiare, 

che Dio ti annienti…



Valenciennes, Bibl. Municipale, ms. 186, Bibbia, ms. 1



Sawalo Monaco di Saint-Amand che fu anche 

orefice 

1160-1170

Sawalo monacus Sancti Amandi me fecit



Valenciennes, Bibl. Municipale, Pietro Lombardo Sentenze, ms. 4

Sawalo Monaco di Saint-Amand

che fu anche orefice

1160-1170



Lille, Musee des Beaux Arts, Archèologie, n. 98, 

Impugnatura di coltello liturgico firmata da Sawalo



Padova, Bib. Capitolare

Evangelistario, 1170

Isidoro scriptor e pictor



Passionario, 

diocesi di 

Costanza, 

1170-1200; oggi a 

Ginevra

Frater Rufillus





Tommaso d’Aquino, Summa theologica

Padova, Bibl. Capitolare, ms. B28

Pagina iniziale e particolare c. 9v con 

segnalazione di fine pecia



Copenhagen, Bibbia

scritta dal calligrafo 

Carolus

nel 1255 per Bertoldo

diacono cattedrale di 

Amburgo

Venditore di 

pergamena



Copenhagen, 

Bibbia

per Bertoldo

diacono cattedrale 

di Amburgo

San Girolamo 

come scriptor sta 

rigando i fogli



Copenhagen, 

Bibbia

per Bertoldo

diacono cattedrale di 

Amburgo

Miniatore laico dipinge 

una 

testa, forse autoritratto



Parigi, BNF

Giovanni Colonna, 

Mare Historiarum

Autoritratto di 

miniatore che riceve 

Jean Jouvenel des 

Ursins, Cancelliere

di Francia



Genova, Biblioteca Berio, Graduale, 1532

Fregio con un olivetano intento a scrivere, 

l’abate olivetano e 

autoritratto del miniatore Bartolomeo 

Neroni detto il Riccio



La tecnica della miniatura



MINIATURA da MINIUM, il cinabro, colore rosso a base di 

mercurio, usato dai romani per le iniziali o i titoli dei testi.

MINIARE significava in origine scrivere con il colore rosso…

ILLUMINARE e ALLUMINARE derivano da ALLUME DI 

ROCCA, nei ricettari medievali detto LUME, sostanza che 

unita a coloranti di origine vegetale li trasforma in lacche 

insolubili e durature.

…«Oh!», diss'io lui, «non se' tu Oderisi,

l'onor d'Agobbio e l'onor di quell'arte

ch'alluminar chiamata è in Parisi?».

«Frate», diss'elli, «più ridon le carte

che pennelleggia Franco Bolognese;

l'onore è tutto or suo, e mio in parte. … DANTE, Purgatorio XI, vv. 79-84



• PAPIRO di LEIDA, Museo di Leida, fine III secolo

• Compositiones ad tingenda (Manoscritto di Lucca), 

Lucca, Biblioteca dei Canonici, VII secolo

• HERACLIUS, De coloribus et artibus romanorum, 

X secolo le prime due parti, più tarda la terza

• Mappae clavicula, Cornig, Museum of Glass, 

XII secolo, ma in parte di origine più antica

• THEOPHILUS,  Schedula diversarum artium, 

probabilmente XI secolo

• CENNINO CENNINI, Libro dell’arte, fine XIV secolo

• De arte illuminandi o  Libellus ad faciendum colores

dandos in carta (NA, fine XIV e AQ, XV secolo)



Napoli, Bibl. Nazionale,

De arte illuminandi

ms.  di fine XIV secolo

Scritto probabilmente a

inizi ‘300

Altro esemplare della 

stessa opera ritrovato 

in Arch. Stato L’Aquila, 

ms. miscellaneo S57,

cc. 225r-240v, da conv.

osservante S. Angelo

d’Ocre, 

trascrizione 400esca









Lamina d’oro e oro in conchiglia



ASISO collante utilizzato per fissare la lamina 

d’ro alla pergamena:

composto di BIACCA, BOLO ARMENO, 

GESSO e ZUCCHERO.

Dopo aver steso in più strati questo 

composto, veniva raschiato, poi si passava 

sopra dell’ALBUME D’UOVO, infine si faceva 

aderire la lamina d’oro…

Nel Papiro di Leida (III sec.) si parla di 

ZAFFERANO e BILE DI TARTARUGA 

FLUVIALE come surrogati dell’oro da 

utilizzare per la scrittura…







Di origine minerale:

AZZURRO D’OLTREMARE 

tratto dal

LAPISLAZZULI

AZZURRO D’ALEMAGNA 

tratto dall’

AZZURRITE

Di origine vegetale:

AZZURRO da INDACO, 

FIORDALLISO

PISELLI       

SELVATICI…





Ai colori di origine 

minerale, vegetale

o animale, stemperati 

con acqua,

si aggiungevano

ALBUME D’UOVO o

GOMMA ARABICA o

COLLA DI PESCE o

ALLUME DI 

ROCCA…

che rendevano più 

duraturi i colori…



Indagini con spettroscopia ottica su incunaboli 

bibl. Seminario di PD





Offiziolo Visconti, fine ‘300, Giovannino

de’Grassi, iniziale con Cantori e disegno da Taccuino dei dsegni di stesso autore 





Pagina con spazio vuoto per iniziale a mai 

eseguita e indicazioni a margine su soggetto da 

raffigurare:

Hic depingantur rex Scotii et …









Messale del 

cardinale 

Ippolito d’Este

1505 ca.

Pagina non finita






















































